
■ È solo un giochino di fine anno e di
fine del girone d’andata, ma un giochino
curioso. Non sappiamo come finirà il
campionato di LegaPro 1 per le nostre
due rappresentanti, ma è certo che en-
trambe rimarranno in categoria perché
non sono previste retrocessioni. Poi, in
estate, per via della riforma dei campio-
nati si passerà alla LegaPro unica struttu-
ratasu tre gironida 20squadre. Ela curio-
sitàsarà lacomposizionedei gironi:avre-
mo quella storia divisione in nord, cen-
tro e sud, oppure quella (già vista nel
2001/’2, quando la C2 era strutturata su
tre gironi ed un anno il Montichiari arri-
vò a giocare sino a Teramo) sud,
nord-est e nord-ovest.
Dando per scontata la promozione in B
delle prime due di ogni girone di Lega-
Pro 1 (Virtus Entella, Pro Vercelli, Peru-
gia e Frosinone), quella in LegaPro unica
delle prime nove di ogni girone di Lega-
Pro 2 e la retrocessione dalla B delle ulti-
me quattro, senza quindi far di conto sui
play off e play out, la situazione a metà
stagione vede un organico per il prossi-
mo campionato nel quale la Lombardia
la fa da padrone con 10 squadre, seguita
da Campania (9) e Toscana (8).
Un primo girone da 20, quello meridio-
nale, potrebbe essere composto da 9 for-
mazioni campane, 4 calabresi, 3 puglie-
si, 2 abruzzesi, una lucana ed una laziale.
Potremmo poi avere un girone centrale
con le 8 toscane, le sette dell’Emilia Ro-
magna (comprendendo il San Marino),
due umbre, due marchigiane più il Savo-
na o la Cremonese, le due più «meridio-
nali» di quelle del nord. Il terzo girone sa-
rebbe composto quindi dalle dieci (op-
pure nove, più il Savona) lombarde, le
sei venete, due piemontesi, il Südtirol
più la vincente del girone C di serie D che
ha due campioni d’inverno, il Pordeno-
ne ed il Marano Vicentino.
Ma potremmo anche ritrovarci con un
girone nord-ovest composto dalle due
umbre, dalle 8 toscane, dalle due pie-
montesi, dal Savona e dalle sette squa-
dre più a ovest tra Lombardia ed Emilia,
probabilmente Pavia, Como, Pro Patria,
Monza, Renate, Erminio Giana di Gor-
gonzola e AlbinoLeffe (o Pro Piacenza).
FeralpiSalò e Lumezzane, quindi, po-
trebbero dover affrontare Cremonese,
Südtirol, Venezia, Vicenza, Padova, Ve-
comp Verona, Real Vicenza, Bassano,
Pro Piacenza (oppure Erminio Giana di
Gorgonzola), Reggiana, Correggese,
Spal, Santarcangelo, Rimini, San Mari-
no,Ascoli, Ancona e lavincente tra Mara-
no e Pordenone.
In alcuni casi trasferte inedite, in altre af-
fascinanti. Ma resta solo un gioco. An-
che perché c’è tutto il girone di ritorno
da giocare e c’è anche un procedimento
che potrebbe portare alla radiazione dai
campionati della Nocerina. Ma è anche
un gioco istruttivo per il futuro... f. d.
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ERNESTO
TORREGROSSA

Il giocatore del Lumezza-
ne,1metroe84 centimen-
tri d’altezza, è nato in pro-
vincia di Caltanissetta il
28 settembre 1992. Cre-
sciuto nel settore giovani-
le dell’Udinese, ha girato
tra Siracusa, Hellas Vero-
na e Monza, prima di ap-
prodare al Como. In riva
al Lario si è fermato per
mezza stagione.Poi èarri-
vato al Lumezzane, che lo
scorso gennaio lo ha in-
gaggiatodopo aver lascia-
to partire Omar Torri.

LUCA
MIRACOLI

Corazzieredi192centime-
tri, è nato a Genova il 31
marzo 1992. Ha militato
nel settore giovanile del
Genoa, dove è stato com-
pagno di squadra di El
Shaarawy.Nel campiona-
to 2011/2012 ha militato
nella Valenzana di Lega-
Pro2 (36 presenze e 9gol).
QuindiilpassaggioallaFe-
ralpiSalò. Il suo cartellino
appartiene a Genoa e Va-
rese. In estate ha giocato a
Kazan le Universiadi con
la Nazionale azzurra.

BERGAMO Come già riportato
su queste colonne qualche gior-
no fa, Elio Gustinetti è tornato
sulla panchina dell’AlbinoLeffe,
squadra che il tecnico bergama-
sco ha già guidato in due periodi
differenti (dal 2001 al 2005 e nel
2007/’8), dopo aver allenato sia
l’Albinese, dal 1989 al 1992, sia il
Leffe, dal 1987 all’89 e nel
’94/’95.
Armando Madonna, esonerato
la sera di Santo Stefano, l’allena-
tore che aveva preso il posto
dell’ex mister del Lumezzane

nel 2008, era proprio in Valgob-
bia domenica scorsa a vedere ed
a studiare il Savona, che sarà av-
versario dei seriani il 5 gennaio
alla ripresa del torneo.
L’esonero ha colto tutti di sor-
presa tutti coloro che seguono
da vicino il girone A di LegaPro
1, anche perché la formazione
bluceleste se si esclude il ko di
fine dicembre a Venezia, era re-
duce dal’aver conquistato dieci
punti in quattro gare che ne ave-
vano consentito una bella risali-
ta in classifica.

Ma la vera sorpresa è una voce
che arriva dal quartier generale
della società seriana secondo la
quale il vero nuovo tecnico
dell’AlbinoLeffe non sarebbe
Gustinetti,bensìRoberto Bonaz-
zi,exfantasista(tra le altre) diLu-
mezzane e Montichiari oltre che
dello stesso AlbinoLeffe, fino
all’altro giorno allenatore della
formazione Berretti.
UfficialmenteBonazzi è comun-
que il vice di Gustinetti, mentre
il nuovo tecnico della Berretti è
Mirco Poloni, che torna quindi

ufficialmentenel mondo delcal-
cio dopo aver appena terminato
di scontare una squalifica di 18
mesi per il calcioscommesse.
Infine una curiosità statistica.
Se Corioni e Zamparini, il primo
con 25 allenatori e 29 cambi in
23 anni ed il secondo con 21 tec-
nici cambiati solo nei dieci anni
al Palermo, sono in pole posi-
tion come mangia-allenatori,
anche Andreoletti non scherza:
dal 1999 sono passati dall’Albi-
noLeffe ben 17 tecnici. Davvero
non male...

IL CONFRONTO

■ A qualcuno la scelta di ripartire da
Torregrossa e Miracoli sarà sembrata az-
zardata. Il rendimento dei due numeri 9
delle bresciane di LegaPro 1, entrambi
mancini, dà invece ragione a chi ha
scommesso su di loro: dieci gol in cam-
pionato per «Torre», solo uno in meno
peril Panzer del Garda. I due sono rispet-
tivamente secondo e terzo nella classifi-
ca marcatori del girone A, guidata con 11
reti da Max Pesenti dell’AlbinoLeffe.
Per inquadrare la situazione serve un
flashback. Il Lumezzane, salutato Rober-
to Inglese che se ne va a Carpi, punta su
Ernesto Torregrossa, giunto dal Como
nel gennaio 2013. Il 21enne siciliano, per
metàdel Verona, chiude l’anno con ilmi-
sero bottino di due reti, una realizzata
sul Lario e una in Valgobbia. Poca roba.
Oltretutto non è al 100% dal punto di vi-

sta fisico e, tra i professionisti, non ha
mai segnato molto (il suo record è di 4
gol in LegaPro 2 a Monza).
Doti fisiche notevoli e tecnica sopra
la media, nel campionato 2012/’13
Luca Miracoli ha collezionato 27 pre-

senze nella FeralpiSalò. Ma ha se-
gnato solo tre gol e ne ha sba-

gliati parecchi. Il diretto-
re sportivo dei gardesa-

ni Eugenio Olli, però,
non ha dubbi: il Pan-

zer sta per esplode-
re. Quindi si aspet-
ta che l’attaccante
genovese classe
1992 rientri da Ka-
zan, dove parteci-
pa alle Universia-
di, e si ottiene da
Varese e Genoa
(proprietarie del
cartellino) l’ok
per farlo rimane-
re ancora per una

stagione sul Benaco.
Che «Torre» sia un giocatore rina-

to, a Lumezzane lo capiscono fin
dalle amichevoli.Poi arrivanola Cop-

pa Italia e le prime conferme. Ernesto
va a segno nel primo turno - un gol nel

3-0 in casa con la Massese - e
quindi su penalty al San Ni-
cola di Bari nel secondo
round, quando i rossoblù
escono dalla competizione

solo ai rigori.
In campionato Torregros-
sa ha un andamento rego-
lare. Gioca 14 match su 15

e solo verso la fine del giro-
ne si concede di non segnare per tre
gare di fila, inceppandosi nel momen-
to in cui, a dirla tutta, è il Lumezzane

intero a non girare. Dei dieci gol fin qui
segnati incampionato tre arrivano daldi-

schetto (contro Entella, Pavia e Pro Pa-
tria).Dagli undicimetri«Torre» commet-
te anche un errore, in casa contro la Car-
rarese. Ma nello stesso match segna an-
che uno dei suoi gol più belli, girando a
rete di tacco un suggerimento di Russo.
Il gol più spettacolare, però, è quello rea-
lizzato al San Marino, figlio di un’azione
personale impreziosita da due deliziosi
«colpi sotto»: con il primo elude l’inter-
vento didue difensori, col secondo supe-
ra il portiere in uscita.
Il repertorio di Torregrossa è completo.
Ilcentravanti segna anche di testa (a Por-
togruaro contro il Venezia e in casa con-
tro il Savona) e d’opportunismo (sempre
con il Venezia e in casa con la Carrarese).
Ernesto va a bersaglio pure nel derby
con la FeralpiSalò, battendo Branduani
con un diagonale dopo aver controllato
un cross rasoterra dalla mancina.
Quindici gettoni di presenza in altrettan-
tegare per LucaMiracoli, che sarebbe ca-
pocannonierese avessetirato (ere-
alizzato) i due penalty fin qui
concessi alla FeralpiSalò. Il
Panzer è rigorista, ma nelle ge-
rarchie dagli undici metri vie-
ne dopo Pinardi. I suoi gol sta-
gionali sono dieci: l'attaccante
di Genova Quinto, infatti, segna
purealMentidiVicenzain Cop-
pa Italia. Miracoli mette in mo-
straunnotevolearsenaledigio-
cate. I gol arrivano grazie a
colpi di testa (la specialità
della casa), conclusioni po-
tenti e precise, stoccate in
mischia.
Luca segna già alla prima di
campionato contro il Vene-
zia (bella incornata a incrocia-
re). Allo Zini di Cremona va a bersaglio
con una zampata che punisce l'indeci-
sionedelportieree diun difensoregrigio-
rossi. Poi cinque match senza gol, prima
del colpo di testa che inchioda il Como
all'ottava di campionato. Da qui Luca
ritrova la costanza. La domenica suc-
cessiva segna un gran gol a Chiavari
control'Entella: sinistroal volodal limi-
te. Miracoli trova un gol di rapina con-
tro l'AlbinoLeffe e realizza con freddez-
za unarete a San Marino. Il finale di giro-
ne è in crescendo con la stoccata d'op-
portunismo al Turina contro la Pro Pa-
tria e la doppietta all’ultima di andata
contro la Reggiana: due sinistri al fulmi-
cotone, uno più bello dell’altro.
Le prestazioni di Torregrossa e Miracoli
hanno ingolosito formazioni di catego-
ria superiore. Lumezzane e FeralpiSalò
dovrebbero riuscire a tenerseli stretti al-
meno fino alla fine del campionato. Poi
sarà quel che sarà: se queste sono le pre-
messe, di loro sentiremo parlare a lungo.

Daniele Ardenghi

Sotto la Torre(grossa) dei Miracoli
la grande andata dei «nostri» bomber
Rimasti rispettivamente a Lumezzane e Salò grazie all’intuito dei loro «diesse»
ora nella classifica marcatori sono secondo e terzo. Ed il futuro è roseo

La curiosità
Nella LegaPro unica
forse in trasferta
fino nelle Marche

AlbinoLeffe Gustinetti e Bonazzi, panchina per due
L’ex di Lumezzane e Montichiari ufficialmente è il vice, ma studia da prima guida

Roberto Bonazzi con la maglia del Montichiari
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